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Comunicato stampa 

Vernier/Ostermundigen, 18 ottobre 2023 

 

Il TCS Camping si avvicina alla seconda miglior stagione mai registrata 
 
La stagione estiva del campeggio termina a settembre. Anche se alcune strutture sono ancora aperte, una 
cosa è già sin d’ora chiara: questa stagione è stata di nuovo ottima per il Touring Club Svizzero. A fine 
settembre i TCS Camping hanno registrato 882’500 pernottamenti. Il sole del mese di ottobre garantisce il 
successo della chiusura di stagione. 
 
Quest’anno la stagione del campeggio si è aperta con temperature fresche, che hanno poi lasciato il posto a 
giornate di pioggia all’inizio delle vacanze estive; ma alla fine il tempo perfetto per il campeggio è arrivato.  
 
Il 30 settembre i 25 campeggi del Touring Club Svizzero registravano circa 882’500 pernottamenti un aumento 
pari a quasi il 6% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. L’anno record rimane il 2021, ma il 2023 è 
candidato a diventare la seconda miglior stagione nella storia del TCS Camping. Uno sguardo al 2019, l’anno 
che ha preceduto la pandemia, mostra l’evoluzione del mondo del campeggio in Svizzera. In quell’anno il 
numero di pernottamenti a fine settembre aveva raggiunto 595’000.  
 

Per la maggior parte dei campeggi TCS la stagione finisce il 22 ottobre. Sono cinque le strutture che restano 
aperte in inverno: Soletta, Sion, Samedan, Flims e Lugano-Muzzano. Il campeggio invernale è particolarmente 
apprezzato durante il periodo natalizio, anche se è solo per i campeggiatori davvero appassionati. 

 
Vacanze in Svizzera 
«Siamo più che soddisfatti di questa stagione», riassume Oliver Grützner, responsabile del settore turismo e 
tempo libero del TCS. «Questo bel tempo rende la Svizzera una meta perfetta per le vacanze». Le temperature 
torride dei Paesi del Mediterraneo hanno convinto chi viaggia a preferire l’aria fresca delle montagne. Grützner 
spiega che i campeggi sui laghi o sui fiumi continuano ad attirare molte persone. Anche in questa stagione gli 
alloggi in affitto sono stati molto apprezzati, in quanto permettono a chi non vuole rinunciare a un certo livello 
di comfort di vivere un’esperienza di campeggio ideale. 
 
Il TCS investe nel campeggio 
La popolarità del campeggio comporta anche degli impegni per il TCS. Nel 2023 sono state investite di nuovo 
ingenti somme nelle infrastrutture dei campeggi per la ristrutturazione e l’ampliamento dei servizi igienici, 
l’allargamento delle reception, l’aumento della capacità energetica e per la costruzione di altri bungalow 
accessibili alle persone disabili in collaborazione con Cerebral.  
 
Il TCS ha approvato ulteriori progetti di campeggio da completare entro il prossimo triennio, questi 
riguarderanno le strutture di Flims e La Tène, di recente acquisizione, e tre nuovi progetti in Ticino. 
 
 
La stagione del campeggio 2024 inizia a Pasqua, che il prossimo anno cadrà già a fine marzo. Per il principale 
fornitore di strutture per il campeggio in Svizzera si tratterà di un anno speciale: festeggerà infatti il suo 
75°anniversario con varie attività. 
 
 
 

Contatto 

Massimo Gonnella, portavoce del TCS 

Tel. 058 827 27 26 | 076 367 25 33 | massimo.gonnella@tcs.ch 

www.pressetcs.ch, www.flickr.com 
 
 
 

Touring Club Svizzero – sempre al mio fianco. 

Dalla sua fondazione a Ginevra nel 1896, il Touring Club Svizzero è al servizio della popolazione svizzera. È sinonimo di sicurezza, 

sostenibilità e libera scelta nella mobilità personale, e si impegna a livello politico e sociale. Con i suoi 1900 collaboratori e le sue 23 

sezioni regionali, il più grande club della mobilità in Svizzera offre un’ampia gamma di prestazioni e servizi dedicati alla mobilità, 
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all’assistenza, alla salute e al tempo libero ai suoi circa 1,6 milioni di soci. Una prestazione di assistenza viene fornita ogni 72 secondi. 200 

pattugliatori compiono all’incirca 355’000 interventi di soccorso stradale in tutta la Svizzera ogni anno, permettendo così di ripartire 

immediatamente in oltre l’80% dei casi. La centrale di assistenza ETI effettua mediamente ogni anno 55’000 interventi, incluse circa 1800 

perizie mediche e ben 1000 operazioni di rimpatrio. TCS Swiss Ambulance Rescue è il più grande operatore privato nel settore dei soccorsi 

d’emergenza e del trasporto sanitario in Svizzera con 38 veicoli, 10 basi logistiche e quasi 29’000 interventi ogni anno. Negli uffici della 

protezione giuridica vengono trattate 40’000 pratiche e si offrono quasi 9000 consulenze legali. Fin dal 1908 il TCS si impegna a favore 

della sicurezza stradale in Svizzera, mettendo a punto strumenti pedagogici, campagne di sensibilizzazione e prevenzione nonché 

testando l’infrastruttura per la mobilità e consigliando le autorità. Ogni anno, il TCS distribuisce quasi 110’000 pettorine e 84’000 gilet alle 

bambine e ai bambini, affinché la mobilità delle nuove generazioni sia all’insegna della sicurezza. I centri di guida formano 51’000 

partecipanti all'anno in tutte le categorie di veicoli. Con 30 campeggi e circa 900’000 pernottamenti turistici, il TCS è il leader dei campeggi 

in Svizzera. L’Accademia della mobilità del TCS studia e progetta le trasformazioni nel settore dei trasporti, come la mobilità verticale con 

i droni o la mobilità condivisa, ad esempio con il progetto “carvelo” che conta 400 bici cargo elettriche e 35.000 utenti. Il TCS è 

cofirmatario del programma per la mobilità elettrica 2025. 

 


